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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2018/344 DELLA COMMISSIONE 

del 14 novembre 2017 

che integra la direttiva 2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 
norme tecniche di regolamentazione che precisano i criteri relativi alle metodologie per la 

valutazione della differenza di trattamento nell'ambito di una risoluzione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che istituisce un quadro di 
risanamento e risoluzione degli enti creditizi e delle imprese di investimento (1), in particolare l'articolo 74, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1)  È opportuno dotarsi di norme che stabiliscono una metodologia per effettuare valutazioni intese a determinare se 
vi è una differenza tra il trattamento effettivo degli azionisti e dei creditori interessati dall'azione o dalle azioni di 
risoluzione e l'importo che tali azionisti e creditori avrebbero ricevuto se l'ente o l'entità di cui all'articolo 1, 
paragrafo 1, lettere b), c) o d), della direttiva 2014/59/UE (di seguito «l'entità») fosse stato sottoposto a procedura 
ordinaria di insolvenza alla data di adozione della decisione di risoluzione dell'entità a norma dell'articolo 82 
della direttiva 2014/59/UE. 

(2)  Eventuali differenze di trattamento che comportino, per determinati azionisti e creditori, perdite più ingenti 
nell'ambito della risoluzione dovrebbero conferire loro il diritto a un indennizzo a titolo dei meccanismi di 
finanziamento della risoluzione, conformemente all'articolo 101, paragrafo 1, lettera e), della direttiva 
2014/59/UE. 

(3)  La valutazione ex post è effettuata dalla persona indipendente prescritta che soddisfa le condizioni di cui 
all'articolo 38 del regolamento delegato 2016/1075 della Commissione (2) (di seguito «il perito»), non appena 
possibile dopo l'avvenuta azione o le avvenute azioni di risoluzione, anche se il completamento della stessa 
potrebbe richiedere un certo tempo. Tale valutazione dovrebbe basarsi sulle informazioni disponibili alla data di 
adozione della decisione di risoluzione dell'entità, al fine di riflettere in modo adeguato le circostanze specifiche, 
come condizioni di mercato difficili, esistenti alla data della decisione di risoluzione. Le informazioni ottenute 
dopo la data della decisione di risoluzione dovrebbero essere utilizzate soltanto se avessero potuto ragione­
volmente essere note a tale data. 

(4) Al fine di garantire una valutazione esaustiva e affidabile, il perito dovrebbe avere accesso ad adeguata documen­
tazione giuridica, in particolare a un elenco di tutti i crediti e i crediti contingenti nei confronti dell'entità, 
classificati secondo il loro ordine di priorità con procedura ordinaria di insolvenza. Il perito dovrebbe poter 
concludere accordi per ottenere consulenze o competenze specialistiche in funzione delle circostanze. 

(1) GU L 173 del 12.6.2014, pag. 190. 
(2) Regolamento delegato (UE) 2016/1075 della Commissione, del 23 marzo 2016, che integra la direttiva 2014/59/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione che precisano il contenuto dei piani di risanamento, 
dei piani di risoluzione e dei piani di risoluzione di gruppo, i criteri minimi che l'autorità competente deve valutare per quanto riguarda 
i piani di risanamento e i piani di risanamento di gruppo, le condizioni per il sostegno finanziario di gruppo, i requisiti per i periti 
indipendenti, il riconoscimento contrattuale dei poteri di svalutazione e di conversione, le procedure e il contenuto delle disposizioni in 
materia di notifica e dell'avviso di sospensione e il funzionamento operativo dei collegi di risoluzione (GU L 184 dell'8.7.2016, pag. 1). 


